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L’altra nuova forma. Non è una semplice varianteI requisiti. Per i benefici va adottato il modello ministeriale

Contenutie limitidelle tre formesocietarie: Srl,Srls (semplificata) eSrlcr (a capitale ridotto)

APPROFONDIMENTO ONLINE

Il modello standard per la Srls
www.ilsole24ore.com/norme

Lalegislazioned’emergen-
za della prima parte del
2012 ha determinato una

rivoluzionaria "movimenta-
zione" nella materia delle for-
mesocietarie,tradizionalmen-
te articolata in sei tipologie,
suddivise in due categorie: so-
cietà di persone (società sem-
plice,innomecollettivoeinac-
comandita semplice) e società
di capitali (società per azioni,
in accomandita per azioni e a
responsabilità limitata), senza
peraltro dimenticare società
cooperative, società consortili
econsorzi.

A inizio anno – con l’artico-
lo 3, comma 1, del Dl 1/2012,
convertito in legge 27/2012 – è
stata introdotta la Srls, e cioè
lasocietàaresponsabilitàlimi-
tata semplificata, collocata
nel Codice civile all’articolo
2643-bis e disciplinata, oltre
chedalla suanorma istitutiva,
dalle disposizioni della Srl
normale «in quanto compati-
bili». Successivamente – con
l’articolo44Dl83/2012(Dlsvi-
luppo), convertito in legge
134/2012 – è stata introdotta la
Srlcrecioèlasocietàarespon-
sabilitàlimitataconcapitaleri-
dotto, non collocata però nel
Codicecivilemaanch’essadi-
sciplinata, oltre che dalla sua
normaistitutiva,dalledisposi-
zioni della Srl normale «in
quantocompatibili».

Tralecaratteristicheprinci-
palidellaSrls, i socidevonoes-
sere persone fisiche di età non
superiore ai 35 anni compiuti;
la società è senza statuto per-
ché l’atto costitutivo va redat-
to secondo lo standard varato
dal ministro della Giustizia;
per la sua costituzione i costi
sono ridotti rispetto a quelli di
una Srl normale; il capitale so-
ciale è compreso tra 1 e
9.999,99euroal posto deinor-
mali10milarichiesti.Caratteri-
stichepregnanti dellaSrlcrso-
no,invece,cheisocidevonoes-
sere persone fisiche di età su-
periore ai 35 anni compiuti e
che il capitalesociale, anche in
questo caso, è compreso tra 1 e
9.999,99euro.

Non sono perfettamente
chiari i motivi che hanno spin-
to il legislatore a introdurre
questi due nuovi tipi societari.
Quanto alla Srls, il consistente
abbassamento dei costi di co-
stituzione e il minor valore del
capitalesocialeoccorrenteso-
no senz’altro un incentivo (o
meglio, una rimozione di osta-
coli) all’intrapresadiun’attivi-
tàimprenditoriale.Maanessu-
nosfuggecheanchel’etàdeiso-
ciavanzaechequindil’inevita-
bilecompimentodeltrentacin-
quesimo anno da parte di uno
dei soci di una Srls (o dell’uni-
co socio) costringerà la Srls a
evolvere verso forme societa-
rie meno semplificate, quali la
Srlcro laSrlnormale.Anessu-
nopuòsfuggireneppurechela
scarsa capitalizzazione della
società impedisce di fatto l’ac-
cessoal creditobancario.

Ancor meno comprensibili

le ragioni dell’introduzione
della Srlcr. Nella relazione ac-
compagnatoria al Dl Sviluppo
sièlettochequestonuovotipo
societario è stato varato al fine
diconseguire«unavanzamen-
to di ben 6 posti nella classifi-
ca»internazionaleDoingBusi-
ness, nella quale il nostro Pae-
se occupa il 77˚ posto. Ma, a
partequestotentativodiscala-
taalleclassificheinternaziona-
li (che francamente appare un
problema minore rispetto a
quello di conferire nuova linfa
al nostro sistema economico),
e quindi cercando di intuire
quale sia l’effettiva portata so-
stanziale di questa innovazio-
nelegislativa, ilplusdellaSrlcr
rispettoallasolitaSrlèsenz’al-
tro rappresentato dal fatto che
si tratta di una società che, pur
conferendo ai soci il beneficio
della limitazione di responsa-
bilità,puònascerepraticamen-
te priva di capitale in quanto,
come detto, il capitale sociale
dellaSrlcrdeveessereposizio-
natotra 1 e9.999,99 euro.

Se questo è senza dubbio un
vantaggio iniziale, si tratta in
effetti di un beneficio momen-
taneo in quanto, immediata-
mentedopo,occorrefareicon-

ti con il fatto che senza soldi
non si va da nessuna parte: e
quindi,se lerisorse finanziarie
nonlemettonoisoci,èinevita-
bilefarericorsoalprestitoban-
cario. Ma, a parte il fatto che il
credito è attualmente erogato
con il contagocce a chiunque,
nessuno può figurarsi scenari
diversi da quello reale e cioè
passare sotto silenzio la consi-
derazione che il credito non
può essere erogato a chi non
haadeguate consistenzepatri-
moniali e a chi non offre robu-
stegaranzie.Acheserveun’au-
tomobile lowcostsepoinonci
sonoisoldiper la benzina?

Probabilmente,laSrlselaSr-
lcrsoddisferannoinmodopre-
cipuo due tipi di bisogni: da un
lato, permettere la scelta della
formadellasocietàdicapitalie
la relativa responsabilità limi-
tata dei soci al posto della so-
cietà di persone (ma resta co-
munque il tema dei maggiori
costicheunasocietàdicapitali
comunque comporta, quali
quello di redazione annuale
del bilancio e della sua pubbli-
cazione); d’altro lato, permet-
tere ai soci di Srls, una volta
cheunodiessiabbiacompiuto
il trentacinquesimo anno, di
non "trasformarsi" in una Srl
normalemadirestarenell’am-
bito di una società di capitali
chepuòoperareconuncapita-
le inferiore ai 10milaeuro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Identikit a confronto

Q
I FRONTI APERTI
Il varo delle due
tipologie societarie
lascia molti dubbi
sia sull’utilità effettiva
sia su limiti di età e costi

ANALISI

di Angelo Busani

Vediamo ora i principali
"paletti" per la costituzione di
una Srls. Questa società è rego-
lata dall’articolo 2463-bis del
Codicecivileepuòesserecosti-
tuitasoltantodaunaopiùperso-
nefisichechenonabbianocom-
piuto i 35 anni d’età. Occorre un
atto pubblico notarile secondo
lo schema standard tipizzato
conl’appositodecretodelmini-
stro della Giustizia. Come spie-
gatonelservizioquisopra,quin-
di, questo tipo di società non si
dovrebbe poter utilizzare nei
casi in cui occorre confeziona-
re uno statuto ad hoc per disci-
plinaresituazioni particolari.

Nella denominazione va
esplicitamente indicato che si
tratta di una Srl semplificata.
Inoltre, la denominazione di
«societàaresponsabilitàlimita-
ta semplificata», l’ammontare
delcapitalesottoscrittoeversa-
to, la sede della società e l’uffi-
cio del Registro delle imprese
presso cui la Srls è iscritta van-
noindicatinegliatti,nellacorri-
spondenza della società e pure
«nellospazioelettronicodesti-
nato alla comunicazione colle-

gato con la rete telematica ad
accesso pubblico».

Capitalee costi

Quantoalcapitalesociale, il fat-
to che debba essere compreso
tra 1 e 9.999,99 euro esclude la
possibilitàdiutilizzodiunaSrls
per attività che abbiano biso-
gnodiunacapitalizzazionepari
o superiore a 10mila euro. Allo
stessotempo, la Srlschesi trovi
adaumentare il suo capitale so-
pra i 9.999,99 euro dovrà di-
smettere l’abito della Srls e tra-
sformarsi inuna Srl.

Il capitale sociale va versato
esclusivamente in denaro (non
essendoammessiiconferimen-
ti in natura) e non è possibile il
versamento per centesimi per-
ché va sottoscritto e versato
per intero all’atto della costitu-
zione; inoltre, ilversamentodel
capitale sociale non va fatto in
banca ma nelle mani di coloro
chesononominatiamministra-
toridellaSrls.

Quanto ai costi di costituzio-
ne, l’atto costitutivo e l’iscrizio-
nenelRegistrodelleimpreseso-
no esenti da «diritto di bollo»

(da intendere come «imposta»
dibollo)«edi segreteria»enon
sonodovutionorarinotarili: re-
stano quindi da pagare l’impo-
sta di registro, di 168 euro, e la
tassaannualecamerale.

Il Cda

Un’altra differenza rispetto al-
laSrlèchel’organoamministra-
tivo della Srls può essere com-
posto solo di persone fisiche
che devono necessariamente
esseresoci.ComenellaSrlnor-
male,sipuòtrattarediununico
amministratore oppure di una
pluralità di amministratori: in
quest’ultimocaso,essicompon-
gono necessariamente un Cda.
Più complicato è capire se si
possano introdurre clausole in
ordine all’amministrazione
non collegiale, scegliendo tra
le forme dell’amministrazione
disgiuntivao congiuntiva: la ri-
spostanegativadovrebbeesse-
re suffragata dal ragionamento
secondocuinondovrebbeesse-
re possibile inserire variazioni
opzionalirispettoalformatdel-
lostatuto standard.
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La «semplificata» non paga
il notaio e l’imposta di bollo

ConilDlsviluppo–artico-
lo 44 Dl 83/2012, convertito in
legge 134/2012 – il nostro legi-
slatorehavaratolasocietàare-
sponsabilitàlimitataacapita-
le ridotto (Srlcr), portando a
tre il numero delle Srl di cui il
nostro ordinamento permette
la costituzione: la Srl normale,
la Srls semplificata e la Srlcr.
Gli studiosi spenderanno
senz’altro molto inchiostro
per stabilire se si tratti di tre ti-
pisocietariaséstantiopossibi-
li varianti di un solo tipo. Che
però la Srlcr non sia una mera
variante della Srls paiono con-
fermarlodiversi indizi.

Niente attostandard

Anzitutto,laSrlcrnondeveave-
re un atto costitutivo standard,
comeinvece la Srls per la quale
lo statuto standard è il dato ca-
ratteristico. Infatti, anche se
nell’articolo44,comma2,delDl
Sviluppo è scritto che nell’atto
costitutivo della Srlcr, società a
capitale ridotto, vanno indicati
«gli elementi di cui al secondo
comma dell’articolo 2463-bis
delCodicecivile»;eanchesein

questosecondocommac’èpro-
priolaprevisionedell’attocosti-
tutivo standard, va detto che il
contenuto pregnante di questo
secondo comma è proprio
l’elencazionediunaseriedispe-
cifici «elementi» con i quali
comporrel’attocostitutivodel-
laSrls,societàsemplificata,qua-
li denominazione, sede, ogget-
to,eccetera.Dunque,quandola
norma istituiva della società a
capitale ridotto fa riferimento
agli «elementi» del comma 2
dell’articolo 2463-bis, il richia-
mo riguarda l’elenco e non lo
statutostandard.

In secondo luogo, non pare
propriochelaSrlcrdebbaporta-
renellasuadenominazionel’ag-
gettivo «semplificata»: anche
qui,dopoavernotatoche,nelri-
chiamare il secondo comma
dell’articolo 2463-bis del Codi-
ce civile, si richiama pure il suo
numero 2) – cioè l’inserimento
della dizione «semplificata»
nella denominazione della Srls
–occorrepurenotarechel’arti-
colo44,comma3,DlSvilupposi
esprime testualmente nel sen-
sochelanuovaSrlcrdebbaave-

re la «denominazione di socie-
tàaresponsabilità limitataaca-
pitale ridotto», che dunque do-
vrebbe imporsi rispetto all’uti-
lizzo della denominazione di
Srl«semplificata».Inoltre,laSr-
lcrèamministratadapersonefi-
sichechepossonoanchenones-
sere socie della società, mentre
le Srls devono necessariamen-
teessereamministratedaperso-
nefisichesocie.

Lesomiglianze

Quello chesenz’altro accomu-
na la Srls e la Srlcr è il capitale
sociale:entrambedevonoave-
re un capitale tra 1 e 9.999,99
euro,daversare solo indenaro
(esclusi iconferimenti innatu-
raodiservizi).All’attodellaco-
stituzione, in entrambi i casi, il
capitale va per intero versato
nellemanidegliamministrato-
ri, mentre nelle Srl ordinarie il
capitale iniziale va collocato
transitoriamente in banca e
può essere versato anche non
perintero–selasocietànonèa
sociounico–mainmisuranon
inferioreal25 percento.
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Nelle Srlcr porte aperte
ad amministratori esterni

Ilpatrimonioridotto
rischiadichiudere
irubinettidelcredito

PAGINA A CURA DI

Angelo Busani

Dopodomani,mercoledì,de-
buttalasocietàaresponsabilitàli-
mitata semplificata: è il 29 ago-
sto, infatti, ladatadientrata invi-
gore del Dm Giustizia 138 del 23
giugno 2012 (pubblicato in «Gaz-
zetta Ufficiale» 189 del 14 agosto
2012), che detta l’atto costitutivo
standard della Srl semplificata
(Srls, insigla).

La formulazione con Dm
dell’atto costitutivo standard era
indispensabileperchéilnuovoar-
ticolo 2463-bis del Codice civile
(introdotto dalDl 1/2012, conver-
titoinlegge27/2012)sancisceche
«l’attocostitutivodeveesserere-
dattoperattopubblicoinconfor-
mitàalmodello standardtipizza-
to con decreto del ministro della
Giustizia,diconcertoconilmini-
stro dell’Economia e delle finan-
ze e con il ministro dello Svilup-
poeconomico».

Una delle caratteristiche pre-
gnantidiquestonuovotiposocie-
tario è infatti che essa è pratica-
mentepriva distatutoeche l’atto
costitutivo deve coincidere con
quello dettato dal Dm Giustizia:
nondovrebberoessereconsenti-
tevariazionidialcuntipoequalsi-
asivariazionerispettoalmodello
standard dovrebbe avere come
conseguenza la costituzione non
diunaSrls ma,eventualmente, di
unaltrotiposocietario.L’adozio-
nedellostandardsarebbeil"prez-
zo" da pagare per beneficiare di
costi di costituzione assai ridotti
e di notevoli semplificazioni ri-
spetto alla procedura di costitu-
zionediunaSrlnormale.

A quello che sembra un cate-

gorico dettato di legge fa però
da contraltare una sibillina
espressionedell’articolo1,com-
ma2,Dm138/2012ecioèlaprevi-
sione che «Si applicano, per
quanto non regolato dal model-
lo standard di cui al comma 1, le
disposizionicontenutenel libro
V, titolo V, capo VII del Codice
civile,ovenonderogatedallavo-
lontàdelleparti».

Ora, non ci sono problemi se
quest’ultimaespressionesiinten-
de come meramente ripetitiva
dell’ultimo comma dell’articolo
2463-bis del Codice civile («Sal-
vo quanto previsto dal presente
articolo, si applicano alla società
aresponsabilitàlimitatasemplifi-
cata le disposizioni del presente
capo in quanto compatibili»).
Ma se invece si intendesse nel
senso che l’atto costitutivo stan-
dardpossaessereintegrato"apia-
cimento", vi sarebbero almeno
due problemi: da un lato il tema
della derogabilità della legge da
parte di un regolamento, eviden-
tementeinammissibile;d’altrola-
to il fattochequestasocietàèsta-
taconcepitaprevedendounnote-
voleabbattimentodeicostidico-
stituzionee,inparticolare,l’azze-
ramento di quelli professionali,
proprio perché l’adozione di un
attocostitutivostandardcompri-
me la prestazione professionale.
Sarebbeunagrossacontraddizio-
ne, dunque, se si rivelasse legitti-
mauna Srls conatto costitutivoe
statuto fuoridallo standard.

La questione non è di poco
conto. Se non si può, come pa-
re, "deragliare" dal binario
dell’atto costitutivo standard,
nella Srls non sono attivabili

tutteleopzionichelaleggecon-
sente nello statuto di una Srl.
Traquelleprincipali:
1 la facoltà di attribuire ai soci
particolaridiritti;
1 lapossibilità di pattuireclauso-
le inerenti il trasferimento delle
quotedipartecipazionealcapita-
le(qualil’intrasferibilità, laprela-
zione, il gradimento, la clausola
che dispone della della quota in
casodimortedelsocio, laclauso-
ladi covendita eccetera);
1 la possibilità di convenire cau-
se di recesso ulteriori rispetto a
quelleprevisteper legge;
1 la possibilità di pattuire cause
diesclusione dalla società;
1 la previsione, in caso di più di
amministratori, di forme di am-
ministrazionediverse dalCda;
1 la possibilità di prevedere for-
me di decisione del Cda diverse
dallariunionecollegiale; lapossi-
bilitàdiprevedereformefacolta-
tivedi controllo;
1 la possibilità di prevedere un
termine per l’approvazione
delbilanciomaggiorediquello
di legge;
1 la possibilità di prevedere for-
me di decisioni dei soci diverse
dallariunioneassembleare;
1 la possibilità di attribuire ai so-
ci la competenza a decidere su
materiediversedaquelleattribui-
teai socidalla legge;
1 la possibilità di prevedere quo-
rumassemblearidiversidaquelli
prescrittidalla legge.
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Responsabilità limitata. Costituzione possibile con un solo euro di capitale - Stop incerto all’adozione di clausole «extra»

Società«under35»alviamercoledì
Srls al debutto: tra due giorni entra in vigore il Dm 138 che vara lo statuto standard

SRL A CAPITALE RIDOTTO SRL SEMPLIFICATA SRL ORDINARIA

DOVE È DISCIPLINATA Nel Codice civile
all’articolo 2463

Nel Codice civile
all’articolo 2463-bis

Nel decreto
legge Sviluppo

CHI LA PUÒ
COSTITUIRE

Qualunque persona
fisica o soggetto
diverso dalle persone
fisiche

Solo da persone
fisiche con 35 anni
non compiuti

Solo da persone fisiche
che abbiano compiuto
35 anni

Atto pubblico Atto pubblicoAtto pubblico standardFORME ATTO
COSTITUTIVO

CHI LA AMMINISTRA

Deve contenere
l’indicazione che si tratta
di una Srl semplificata
(ad esempio: "Alfa Srls")

Deve contenere
l’indicazione che si tratta
di una Srl a capitale ridotto
(ad es.: "Alfa Srl a c.r.")

DENOMINAZIONE Non ci sono vincoli
(Ad esempio "Alfa Srl")

Qualunque persona
fisica o soggetto
diverso dalle
persone fisiche

Uno o più soci Solo persone fisiche,
anche non soci

CAPITALE SOCIALE

COMPOSIZIONE DEL
CAPITALE SOCIALE

 Minimo 10mila euro Da 1 a 9.999,99 euro Da 1 a 9.999,99 euro

In denaro
o in natura Solo in denaro Solo in denaro

Interamente versato nelle
mani degli amministratori

Interamente versato nelle
mani degli amministratori

In banca,
almeno il 25%

VERSAMENTO DEL
CAPITALE INIZIALE

CESSIONE
DELLE QUOTE

COSA SUCCEDE
QUANDO UN SOCIO
COMPIE 35 ANNI

Libera

Nulla Nulla

È vietata verso soggetti
che non siano persone
fisiche di età inferiore
ai 35 anni

È vietata verso soggetti
che non siano persone
fisiche

O il socio esce dalla
società o la società si
scioglie o la società deve
essere "trasformata"
in Srl normale o in Srl
a capitale ridotto


